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L’iniziativa che proponiamo alle terze è un progetto copiato da una delle tante attività 

svolte negli USA con alunni di età di poco superiore a quelli in cui vanno a interagire. 

 

In riferimento all’area d’intervento Prevenzione del fumo di sigaretta fra gli 

adolescenti del Veneto all’interno del “Programma regionale di prevenzione delle 

patologie fumo-correlate” è stato definito un Progetto sperimentale di prevenzione al 

tabagismo rivolto alle Scuole Superiori basato sul modello dell’educazione tra pari. 

Tale metodologia è ritenuta, dagli attuali studi sulle evidenze scientifiche, uno 

strumento innovativo ed efficace da adottare in interventi di prevenzione. 

 

Si chiama PEER EDUCATION.  Si propone, nel nostro caso di: 

- PREVENIRE IL TABAGISMO attraverso un’azione tra peer educators, 

ovvero dei ragazzi di terza superiore, ben formati da operatori del SERT, 

e interverranno nelle classi terze medie. 

 

- Coordinatori sono gli educatori del SERT. Enzo Storti e Francesco Bettiol. 

Saranno presenti anche alla “Giuriolo”. I ragazzi peer-educators sono 

stati scelti in ognuna delle nostre terze del liceo.  

 

Obiettivo Generale  

Favorire una riflessione su temi specifici inerenti ai comportamenti a rischio proposto 

dai formatori dei pari e aumentare i comportamenti antagonisti al fumo di sigarette. 

 

Obiettivi Specifici 

• Incrementare le capacità critiche rispetto ai comportamenti a rischio. 

• Promuovere nelle scuole iniziative collegiali di prevenzione al Tabagismo. 

• Dare delle informazioni corrette  

 

Date degli interventi: nella settimana dal 13 al 18 dicembre 2010. Con i ragazzi 

di quarta liceo, in 4 – 6 classi di terza media, al Giuriolo in via 4 Martiri. 

 


